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COMUNICATO STAMPA n. 55
La scienza a teatro: Matematico e Impertinente, un varietà differenziale
«A livello profondo il mondo è come uno schermo, c’è un nulla che seduce e c’è un nulla verso il quale ci si dirige» così inizia Matematico e Impertinente, lo spettacolo logico-matematico, messo in scena e interpretato l’anno scorso al Festival de la Scienza da Piergiorgio Odifreddi. A un anno di distanza, oggi alle 16,00, presso la sala Grecale dei Magazzini del Cotone, è stata presentata la versione in Dvd dello spettacolo nell’evento La scienza a teatro: Matematico e Impertinente, un varietà differenziale. Alla discussione, oltre all’autore-interprete hanno partecipato: Vittorio Bo, direttore del Festival, Corrado Augias, autore e interprete de Le fiamme e la ragione (in scena questa sera al Teatro G. Modena) e Marcello Corvino, produttore di entrambi gli spettacoli.
Vittorio Bo, passando il testimone tra i due spettacoli, propone il Festival in qualità di motore di diffusione di nuove opere, per divulgare un senso di novità in ambiti non scientifici e ricorda che nell’edizione di quest’anno sono andati in scena ventitre spettacoli. 
Marcello Corvino, che da anni lavora sulla messa in scena di spettacoli in cui sono coinvolti scienziati, dichiara di aver sempre tentato di realizzare rappresentazioni che non fossero finzioni, e di emozionarsi nel comunicare la scienza attraverso linguaggi artistici.

Corrado Augias vede nel teatro il significato di esistere e di coesistere, e dichiara se «ogni teatro è dramma, ogni dramma è teatro». Augias percepisce nello spettacolo Matematico e Impertinente una rappresentazione/interpretazione del presente: il teatro diventa dominio della realtà. Secondo l’autore bisogna avere fiducia nella verità della scienza, che si contrappone alla verità fragile e immutabile dei dogmi.
Piergiorgio Odifreddi racconta del suo iniziale scetticismo, quando gli suggerirono di andare in scena. Un’amica, Lucia Vasini, gli propose per gioco di fare del varietà. Con quell’esperienza, Odifreddi si è accorto di avere sempre recitato, nella vita, attraverso il suo mestiere di professore. Infatti fare lezione oggi, ai figli della televisione, non è più come l’insegnamento di una volta. Gli studenti sono abituati a continue interruzioni, così come succede con i programmi trasmessi. La televisione riduce la capacità di attenzione, il professore di conseguenza deve sapere dare spettacolo durante le pause.
Il dialogo fra i due autori scivola verso lo scontro scienza religione, e qui Augias provoca Odifreddi: «Vai sempre a cadere sull’ingerenza e le attività della chiesa, non pensi di esagerare?». Onesta e sintetica la risposta «Sì». 
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